
Ballerini nell’Udc pronto
per candidarsi a sindaco
Cambio di casacca per rimpiazzare l’uscita di Ceccarelli: «Non
mi andava giù che i centristi perdessero il gruppo in consiglio»

Cronaca di Piacenza

di serrate consultazioni tra sa-
bato e domenica, all’indomani
dell’uscita di Ceccarelli dal-
l’Udc per contrarietà con la ge-
stione locale del partito e con i
posizionamenti in chiave ele-
zioni comunali («Hanno scelto
di correre in solitaria, mentre
io mi sento di aderire a una li-
sta civica collegata al centrosi-
nistra», ha spiegato l’ex centri-
sta che nell’an-
nunciare il suo
ingresso nel
gruppo misto).

«In fondo per
me si tratta di
un ritorno a ca-
sa», ha spiegato
ieri Ballerini fa-
cendo riferimento al suo lungo
passato democristiano. «Ho
deciso su insistenza dei vertici
piacentini dell’Udc», ha ag-
giunto prima di lanciarsi in un
arrembante proclama elettora-
le: «Se, come è probabile, mi
verrà chiesta dal partito, la mia
disponibilità a candidarmi a
sindaco sono pronto a darla, in
fatto di preferenze non temo

né l’amico Dosi, che stimo e
ammiro come uomo, né qual-
siasi candidato che vorrà pro-
porre il Pdl». E tuttavia Balleri-
ni una condizione la pone per
la sua eventuale discesa in
campo: essere portacolori del-
l’Udc soltanto, non del Terzo
Polo; porte chiuse dunque, per
quanto lo riguarda, a Fli e Api.

E’ l’«insistenza» nel convin-
cerlo al grande
passo messa
in campo dai
vertici del par-
tito guidato da
Gianguido Ca-
rini (segreta-
rio) e Pierpao-
lo Gallini (pre-

sidente) che a Ballerini preme
sottolineare. Quasi a giustifica-
re la drastica correzione di rot-
ta rispetto alle recenti dichia-
razioni sul suo futuro in cui si
diceva intenzionato a non ri-
candidarsi e a chiudere con il
consiglio comunale.

Era il 18 ottobre scorso
quando a Libertà Ballerini,
classe 1939, uno dei decani di

Palazzo Mercanti, comunicava
la sua idea di farla finita con la
politica: «Sto meditando di
smettere, di fare il Cincinnato,
se non avrò delle proposte se-
rie, consistenti, mi ritirerò.
Non ce l’ha ordinato il dottore
di fare politica, sono per fare
cose concrete, vedere questo
quadro politico nazionale e lo-
cale - una destra che non c’è
più, una sinistra inconsistente
e un centro senza supporto i-
deologico che cerca solo il
massimo di rendita di posizio-
ne per puntare alle poltrone -
mi fa pensare molto a dedicar-
mi alla mia famiglia e ai miei
interessi. Nella politica ci vor-
rebbe un azzeramento totale
del passato, facce nuove a tutti
i livelli, è da lì che si cambia».

Silvio Berlusconi era ancora
in sella, sembrano ere politiche
fa. Le situazioni evolvono, le
scelte personali pure. Oggi Bal-
lerini la spiega così: «Avevo de-
ciso di smettere, di non fare più
niente, molti mi hanno cerca-
to, in particolare l’Udc mi ha
chiesto più volte di aderire, ho

sempre detto di no». «Improv-
vise» sono però arrivate le di-
missioni di Ceccarelli: «Le ho
lette come un colpo mancino
all’Udc, apposta per scioglier-
ne il gruppo consiliare, e così,
da buon montanaro, mi è ve-
nuta una reazione». Ecco dun-
que, maturare in quattro e
quattr’otto il passaggio con i
centristi, ma «senza nessun
compromesso e senza nulla
chiedere».

«Certo non ho più nostalgia
del Pdl dopo esserne uscito
sbattendo la porta non condi-
videndone la gestione a livello
nazionale e locale», torna Bal-
lerini a polemizzare con gli ex
compagni di viaggio. Riceven-
done un’indiretta replica per
bocca del coordinatore provin-
ciale del Pdl Tommaso Foti che
in un’intervista tv ha liquidato
così il cambio di casacca: «A un
mese e mezzo dallo sciogli-
mento del consiglio comunale
mi sembrano conversioni po-
co ideologiche».

Gustavo Roccella
gustavo. roccella@liberta. it

Il centrosinistra torna a riunirsi,Idv sull’Aventino
Restano da ricucire le ferite del dopo-primarie. Il nodo lista civica, D’Amo la vuole anche politica

sera aveva peraltro per oggetto
un tema di natura tecnica: la de-
finizione e la ripartizione dei co-
sti della consultazione elettorale
alla luce delle entrate ottenute
con l’autofinanziamento. Più a-
vanti saranno affrontate questio-
ni politiche più spinose, ad e-
sempio la strategia delle alleanze
o il numero di liste da schierare a
sostegno di Dosi.

mento alle primarie, prima che il
centrosinistra trovasse la quadra.

Del resto sono gli attuali equi-
libri politici nazionali, con i di-
pietristi all’opposizione del go-
verno Monti sostenuto dal Pd, a
conferire credito alla riproduzio-
ne di scenari di divisione in sede
anche locale, analogamente a
Pdl e Lega nel centrodestra.

Il vertice di coalizione di ieri

A quest’ultimo proposito, uno
dei nodi riguarda la lista civica da
affiancare a quelle partitiche. Le
idee su come concepirla non
paiono unanimi. Una scuola di
pensiero la vorrebbe molto civica
e molto orientata sul centro mo-
derato. Ma c’è chi la vede diversa-
mente. Gianni D’Amo, pare di ca-
pire. Il leader di Cittàcomune
(quarto alle primarie con il 7,1%)
chiarisce anzitutto che «non c’è
un automatismo che noi faccia-
mo la lista di Cittàcomune, anche
perché si rischia di fossilizzare
questa esperienza in un partiti-
no, e non lo vogliamo». «Da un
anno vado dicendo che noi sia-
mo orientati a lavorare per una li-
sta civico-politica e sarebbe bene
che fosse un’unica civica della
città che appoggi Dosi», spiega il
suo punto di vista D’Amo. Signi-
fica «una lista di persone per be-
ne e di provenienza culturale di-
versa» perché «così è una civica
per definizione».

Il ragionamento sembra però
ancora in alto mare: «Si deve a-
spettare che cosa avviene nel Pd
e mi pare che lì i chiari di luna

non siano tranquillissimi, poi c’è
da vedere che cosa si muove at-
torno il Pd e naturalmente la vo-
lontà di Dosi che peraltro già in
un’intervista di stampa ha avuto
modo di esprimere apprezza-
mento per l’idea di civica incar-
nata da Cittàcomune». Sul pun-
to confronto aperto, dunque,
nella coalizione, fermo restando,
avverte D’Amo, che «nel giro di
un mese Cittàcomune farà la sua
assemblea e deciderà il da farsi».

Da segnalare il riconoscimen-
to di merito arrivato a Dosi da Fi-
liberto Putzu (Pdl) che in un’in-
tervista tv ha detto di non condi-
videre il giudizio di candidato
«politicamente molto modesto»
manifestato dal segretario del
suo partito, Tommaso Foti, sul
conto del portacolori del centro-
sinistra. «Non sono d’accordo,
Dosi non è modesto, ha dei valo-
ri e anche gli attributi», ha detto
Putzu secondo cui d’altra parte
«le primarie hanno lasciato un
segno pesante nel centrosinistra,
bastava vedere la faccia di Cac-
ciatore davanti alla sconfitta».

gu. ro.

Sandro Ballerini (ex Pdl) passa dal gruppo misto all’Udc

La sede del comitato del centrosinistra il giorno delle primarie domenica 5 febbraio

ATTI VANDALICI SUI POSTER DEL CONSIGLIERE COMUNALE FINO A OGGI TRA I PAPABILI CANDIDATI

Pdl,Putzu medita il passo indietro:se il sondaggio dirà che
Paparo è in testa,meglio puntare su di lui senza le primarie

MOZIONE PRESENTATA DA ANTONIO LEVONI (UDC)

«A Piacenza rifare al più presto
il mercatino dell’antiquariato»
■ (mir) «Il mercatino del-
l’antiquariato torni al più pre-
sto a Piacenza».

La richiesta arriva con una
mozione firmata dal consi-
gliere comunale Antonio Le-
voni (Udc). «Piacenza, pur
con la sua storia, la sua arte e
le sue tradizioni – scrive - è
priva di un’adeguata periodi-
ca manifestazione che ne e-
salti le qualità e che dia la
possibilità a tantissimi appas-
sionati di trascorrere una do-
menica al mese nel nostro
meraviglioso centro storico
tra bancarelle e curiosità anti-
quarie. E ripristinare il mer-
catino in piazza Cavalli por-
terebbe certamente interesse
ed entusiasmo, oltre che l’ar-
rivo di visitatori anche da al-
tre città, che avrebbero così

modo di conoscere tutto ciò
che Piacenza offre sia in ter-
mini culinari che artistici».

Per questo, Levoni invita
l’amministrazione a «sfrutta-
re l’esperienza e la compe-
tenza degli antiquari piacen-
tini per realizzare al più pre-
sto un adeguato mercato
mensile dell’antiquariato che
possa rivitalizzare il nostro
centro storico con qualità e
professionalità. E non servo-
no – aggiunge ricordando la
felice esperienza targata
Meazza - organizzazioni “fuo-
ri porta”: la nostra è una me-
ravigliosa città con più di
2.200 anni che merita un’ini-
ziativa in grado di evidenzia-
re le nostre “perle”, musei,
Ricci Oddi, il territorio e la
nostra gente».

■ (mir) Gli atti vandalici con
cui i soliti ignoti hanno rovinato
alcuni manifesti del consigliere
comunale del Pdl Filiberto Putzu
rischiano di avvelenare sul na-
scere la campagna elettorale del-
le comunali di maggio. I poster
sono stati strappati sia a barriera
Genova sia in stradone Farnese.

«Se questo è il primo assaggio
– commenta Putzu – il clima non
si annuncia buono, considerato
anche che i miei cartelloni non
avevano un contenuto pretta-
mente politico, ma soprattutto
“civico”. Ovviamente non posso
addossare la responsabilità a
nessuno, ma non me la sento di
classificare il tutto come una ra-
gazzata. In passato avevo già af-
fisso alcuni manifesti, i quali
però non erano stati oggetto di
alcuna “attenzione” particolare,

che è arrivata adesso che si scal-
dano i motori in previsione del-
le elezioni».

«Sono comportamenti», con-
tinua, «molto lontani dal mio
modo di vivere, quanto succes-
so mi fa molto riflettere e sicura-
mente influirà sulle future scelte
che dovrò fare». Il coordinatore
provinciale del Pdl Tommaso Fo-
ti ha espresso «sdegno per gli at-
ti vandalici perpetrati nei con-
fronti dei manifesti pubblicitari»
di Putzu, augurandosi poi che
«tali deprecabili circostanze non
rappresentino un’anticipazione
della campagna elettorale, che a
Piacenza è sempre stata civile e
tale deve rimanere».

Putzu è uno dei possibili par-
tecipanti alle primarie con cui il
Pdl individuerà il proprio candi-
dato a sindaco per le comunali.

Ieri però ha fatto dichiarazioni
che paiono preludere a un passo
indietro in favore di un altro dei
“papabili”, l’assessore provincia-
le Andrea Paparo: «Già da tempo
si vocifera di Paparo candidato
sindaco, se il sondaggio» effet-
tuato nei giorni scorsi dal partito
per misurare il gradimento dei
potenziali candidati «dovesse
andare in quella direzione, riten-
go che le primarie si potrebbero
evitare».

Così Putzu in un’intervista tv,
in cui ha fatto sapere che, se è ve-
ro che «la mia voglia di candidar-
mi non è passata», è anche vero
che «devo però essere ragione-
vole» e che «solo gli stupidi non
cambiano mai idea»: «Ho un
progetto che era calendarizzato
per una certa scadenza, poi mi
sono trovato un po’ in mezzo,

Piacenza che Verrà (l’associazio-
ne di cui è tra i promotori, ndr)
mi pressa perché io corra e i son-
daggi la premiano», tuttavia «es-
sere ragionevoli» significa che «è
meglio la maggiore aggregazio-
ne e convergenze su un’unica
proposta, per cui «se si riuscisse
a definire un candidato che ab-
bia tutto il sostegno del partito
sarebbe meglio».

I manifesti di Putzu danneggiati

Notizie
in breve

SCUOLA GENITORI

“Regole, non comandi”,
se ne parla venerdì
■ Sarà il 24 febbraio il pros-
simo appuntamento della
Scuola Genitori di Piacenza:
venerdì 24 alle ore ore 20,45
all’Auditorium della Fonda-
zione di Piacenza e Vigevano
(via Sant’Eufemia) incontro
gratuito per genitori. Daniele
Novara, pedagogista, relazio-
nerà sul tema “Regole non co-
mandi. Come evitare le malat-
tie dell’educazione e organiz-
zare una crescita sana per i fi-
gli”. Tutti i genitori ci hanno
provato, ma con i comandi si
ottiene poco; passare dal co-
mandare alle regole, però, è
difficilissimo. Molti problemi
nascono proprio da questo: le
cosiddette malattie dell’edu-
cazione (l’insonnia, i disturbi
della concentrazione o del-
l’apprendimento, i disordini a-
limentari, l’enuresi nottur-
na…) si manifestano quando
la regola non è chiara e l’orga-
nizzazione carente. Sarà di-
sponibile un servizio di baby-
sitting.

SACRA FAMIGLIA

Commedie in dialetto
per l’Unità di Ematologia
■ Venerdì 24 febbraio, alle
ore 21, nel teatro della parroc-
chia della Sacra Famiglia, in
via Montebello, si terranno le
commedie (atti unici) in dia-
letto piacentino “La Cunfes-
sion” e “Cinu, che passion! “
con la compagnia teatrale I
Dialettali, nonchè canzoni in
dialetto piacentino. L’iniziati-
va “Piacenza solidale nella tra-
dizionale popolare” o organiz-
zata da Quartiere 2, il Tulipano
e Apl. Durante la serata vi sarà
un intervento del direttore
dell’Unità Operativa di Emato-
logia dell’ospedale di Piacen-
za, Daniele Vallisa, che illu-
strerà le attività del reparto. Il
ricavato dello spettacolo e i
fondi raccolti da Apl, saranno
appunto devoluti ad Ematolo-
gia dell’ospedale piacentino.

DOMANI POMERIGGIO

Taxi in assemblea,
possibili disagi
■ Domani alle ore 14.30 si
terrà un’assemblea dei soci
della cooperativa radiotaxi.
Pertanto sono prevedibili dei
disagi per i clienti nel pome-
riggio di questa giornata, al-
meno fino alle 18. La coopera-
tiva si riunisce per discutere e
decidere le iniziative necessa-
rie al rilancio del servizio taxi
a Piacenza: maggiore copertu-
ra del servizio, spostamento di
alcuni parcheggi taxi in luoghi
più idonei e utili alla clientela

■ Torna a riunirsi la coalizione
di centrosinistra dopo le prima-
rie del 5 febbraio che, nell’inco-
ronare Paolo Dosi (Pd) candida-
to sindaco alle elezioni, hanno
lasciato uno strascico di polemi-
che legate al voto degli stranieri.
E che il caso non sia affatto chiu-
so lo dimostra l’assenza dell’Ita-
lia dei valori al vertice tenutosi
ieri sera. Le accuse di compra-
vendita di preferenze arrivate da
più settori della coalizione già a-
vevano indotto l’Idv a chiamarsi
fuori dall’alleanza. I tentativi di
ridimensionare la querelle e di
gettare acqua sul fuoco promos-
si in questi giorni soprattutto dal
Pd evidentemente non sono ba-
stati ai dipietristi che continua-
no nella linea dell’Aventino.

C’è da pensare che, senza un
chiarimento e una corale presa
di distanze del centrosinistra
dalle accuse più gravi mosse nel
dopo-primarie al suo indirizzo,
l’Idv manterrà la posizione. Uno
smarcamento che potrebbe por-
tare a una corsa elettorale in so-
litaria, l’ipotesi che a lungo era
circolata nella fase di avvicina-

«Avevo deciso di chiudere
con la politica, ma se il
partito me lo chiederà alle
elezioni scendo in campo»

■ Fuori Gianluca Ceccarelli,
dentro Sandro Ballerini. L’Udc,
in queste ore, sembra diventa-
ta una porta girevole. Ceccarel-
li non ha fatto in tempo a fir-
mare la lettera di dimissioni
dal partito e dal gruppo consi-
liare che a prenderne il posto si
è candidato Ballerini. E così il
gruppo dell’Udc, che altrimen-
ti sarebbe stato destinato a
scomparire dal consiglio co-
munale venendo meno il quo-
rum di due membri necessario
(la presenza del solo Antonio
Levoni, capogruppo, non sa-
rebbe dunque bastata), può ri-
manere in piedi in quest’ulti-
mo scorcio di mandato.

E in effetti Ballerini, uscito
polemicamente dal Pdl nel-
l’autunno 2010 per entrare nel
gruppo misto, ha motivato con
la volontà di «mantenere al-
l’Udc una visibile rappresen-
tanza in consiglio comunale»
la sua decisione di mettersi con
i centristi.

Un passaggio di casacca, for-
malizzato ieri mattina, che ri-
sulta essere maturato nel corso
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